
L’AVVIO E L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI 

1 / 40

Domenico Campanile
04.04.2025 13:17:32
GMT+02:00



’

’
’

’ ’
’E

’ ’

’ ’
’
’

’
’ ’

’ ’ ’
’E

’
’ ’

’E

2 / 40



Guida sono state realizzate nell’ambito del progetto “Definizione e attuazione delle 

– PRO.PESCA.TUR.”

dell’Assessorato Regionale alle Risorse Agroalimentari, dott. Domenico Campanile 

dell’Area Nord del Dipartimento di Prevenzione Asl Bari, l’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Meridionale, l’ANCI Puglia
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pescaturismo e l’ittiturismo costituiscono opportunità significativ
l’attività di pesca, ridefinendo al contempo il ruolo del pescatore professionale. 

traverso l’offerta di servizi aggiuntivi, 

Attraverso il pescaturismo e l’ittiturismo, le imprese di pesca assumono un ruolo centrale nella 

Nel contesto regionale pugliese, tuttavia, emergono diverse criticità nell’espansione di queste 

“Definizione e attuazione delle procedure e degli adempimenti amministrativi per lo 
– PRO.PESCA.TUR.”, finanziato dalla 

a a facilitare l’avvio di tali 

e delle “Linee operative”, 

A supporto della procedura autorizzativa per l’esercizio del pescaturismo e ittiturismo, è stata 

regolarità e la legittimità della richiesta dell’operatore.
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In Italia, il pescaturismo e l’



Regolamento recante norme in materia di disciplina dell’attività di pescaturismo, in 
attuazione dell’art.27



Disciplina dell’agriturismo (G.U. n.63 de



dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 (G.U. n.26 del 



–








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l’adesione a reti, circuiti, protocolli e percorsi di qualità, incentivando la 
a, nell’ambito delle politiche di gestione integrata della costa. 



“Disciplina dell’agriturismo”.



“Disciplina del pescaturismo e dell’ittiturismo” pubblicata su BURP n. 43 del 27/03/2015



“Modifiche alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 
dell’ittiturismo)”



“Regolamento 
Regionale n. 13/2015 e ss.mm.ii.”, pubblicato sul BURP n. 145 del 13/12/2



“Approvazione e riconoscimento del marchio registrato per 
pescaturismo e ittiturismo” pubblicata sul BURP n. 



“Modifiche alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 42 (Disciplina dell’agriturismo) e 

zootecnico)”.
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Che cos’è il 

ll’art. 2 della L.R. 13/2015 il pescaturismo è 

nell’imbarco di persone non facenti parte dell’equipaggio su unità da pesca per finalità turistico 

L’attività di pescaturismo è esercitata dall’imprenditore ittico, in forma singola, societaria o 

acquacoltura, purché possieda un’unità abilitata e autorizzata nei modi di legge dal Capo del 

L’imprenditore ittico esercita l’attività di

Le prestazioni svolte da parenti e affini sino al quarto grado dell’imprenditore, che non risultano 

Nell’attività di pescaturismo sono ricomprese:

’osservazione dello svolgimento delle diverse attività di bordo durante la navigazione e 

o svolgimento della pratica di pesca sportiva mediante l’impiego degli attrezzi di cui al 
regolamento per l’esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la disciplina 

Si intende personale non facente parte dell’equipaggio a cui vengono assegnate mansioni diverse dalla gestione 
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pescatore, dell’ambiente marino e

’attività di 

’ospitalità a bordo e la relativa attività di balneazione, dove consentita, effett

dall’Organismo tecnico accreditato

’esercizio del pescaturismo p

enico‐sanitaria e con le deroghe per la vendita di piccoli 
quantitativi previste dall’articolo 1, comma 2, lettera c), del 

arlamento europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti 

intervento legato all’uso sostenibile degli ecosistemi acquatici e alla tutela 
l’ambiente marino e costiero

ambientale, conoscenza dell’attività ittica e dei cic
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A chi è rivolta l’

i sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto del Ministero per le l’attività 
pescaturismo prevede l’imbarco in un numero massimo di 12 persone, oltre l’equipaggio

, fatto salvo l’eventuale limite inferiore dettato dalla certificazione tecnica 
dell’unità

L’imbarco 

e le dotazioni di sicurezza della nave, a quanto previsto dall’autorizzazione in base alla disciplina 

dell’Organismo 
autorizzazione dell’Autorità marittima, qualora vengano svolte attività per le quali l’unit

bordo come cristallizzata nella prova di stabilità, fermo restando l’aggiornamento dei piani di 

Imbarcazioni e sistemi di pesca autorizzati all’esercizio del pescaturismo

L’attività di pescaturismo può essere svolta 
rispetto delle norme di comportamento di cui all’art. 96 del 

dall’art dall’articolo 3 del D.M. n. 

l’attività di pescaturismo, mediante il rilascio di una attestazione provvisoria da parte del Capo del 
Compartimento marittimo del luogo di iscrizione dell’unit
traino sono sbarcati e sigillati prima dell’inizio dell’attività di pescaturismo dalla locale Autorità 

necessario prevedere la delimitazione di spazi entro i quali l’equipaggio e gli ospiti i possano 
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per tutto l’arco dell’anno, anche nei giorni festivi, in ore

Qualora l’escursione superi le 
ventiquattro ore, l’unità deve essere dotata delle sistemazioni previste dall’articolo 
comma, lettera c), del regolamento di sicurezza per le navi abilitate all’esercizio della pesca c

Nello svolgimento delle attività di ristorazione durante l’esercizio del pescaturismo si applicano le 







"piccola pesca costiera" si intende l’attività di pesc
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

l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 

L’attività di pescaturismo consente

l’unità deve dotarsi di idoneo apparato di refrigerazione fisso o mobile

catturato durante lo svolgimento dell’attività o ottenut

parere favorevole dell’Ente tecnico

pesca freschi catturati durante l’attività di pescaturismo o ottenuti da materie prime 

dall’Organismo tecnico accreditato da 
L’esercizio dell’attività di preparazione e/o 

L’autorità preposta autorizza l’uso della cucina e dei locali di bordo nonché delle relative 
attrezzature con l’osservanza


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



IGP, per i prodotti di qualità garantiti dalla Regione Puglia o compresi nell’elenco nazionale dei 

definiti dall’articolo 2 della 

Nell’ambito dell’attività integrata turistico l’imprenditore ittico può stipulare accordi

rispetto all’attività di pescaturismo, purché non prevalenti rispetto a essi.
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l’avvio e l’esercizio del pescaturismo

l’autorizzazione allo svolgimento dell’

L’imprenditore ittico che intende svolgere l’attività di 

“ ” dell’imbarcazione. L’ l’

prova di stabilità dell’ per l’imbarco di turisti.

“ esclusivamente all’esercizio del pescaturismo”
l’Ufficio ’unità da 

L’imprenditore ittico che intende svolgere l’attività di 

“ ” l’Ufficio
, per il tramite dell’Autorità Marittima

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, l

delle annotazioni di sicurezza dell’unità

Copia delle annotazioni di sicurezza finalizzate esclusivamente all’esercizio 

da € 16,00

L’autorizzazione è rilasciata dal 
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dell’autorizzazione è stabilita dal Capo del Compartimento Marittimo, verosimilmente 
durata dell’autorizzazione e le certificazioni di 

Le domande degli armatori che intendono svolgere l’attività di pescaturismo o rinnovare 
l’autorizzazione all’esercizio di tale 

, l’operatore di pescaturismo procede 

“ ”
quale intende avviare l’attività, consentendo la somministrazione a bordo di alimenti e 

Iscrizione all’

L’imprenditore ittico che svolge attività di pescaturismo, ottenuta l’autorizzazione
e ai fini dell’iscrizione nell’apposita sezione

dell’

dall’art. 1 della L.R. n. 30/2018 “Modifiche 
alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell’ittiturismo)”

Alla suddetta comunicazione è allegata copia dell’autorizzazione all’esercizio del 

Per l’iscrizione nella terza sezione dell’
indicare le unità specificatamente autorizzate, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3 
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L’

L’

l’

d’ordine progressivo e sigla regionale identificativa dell’imprenditore ittico 
, attribuita dalla Regione all’atto dell’inserimento dell’impresa 

nell’
zione dell’impresa

dell’azienda

altro necessario ed utile per l’efficiente gestione dell’

A seguito dell’inserimento nell’Elenco regionale, la Regione comunica all’interessato e al Comune il 

L’imprenditore ittico che cessa l’attività di pescaturismo deve parimenti fornire



 volta l’attività alla 
sezione “Cessazione”.
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Ottenuta l’iscrizione all’ regionale, l’esercente le attività di pescaturismo dovrà 

licitario, illustrativo e segnaletico dell’attività di pescaturismo (Allegato 

lighi dell’esercente l’attività di pescaturismo

In conformità all’art. 5 della L.R. 3/2015, il soggetto autorizzato allo svolgimento dell’attività di 

porto del compartimento. Nel corso dell’attività di pescaturismo è possibile 
sbarcare i turisti per brevi periodi al fine di consentire la balneazione, l’osservazione 

rico‐paesaggistico Si precisa che l’esercente delle attività di pescaturismo, non 

all’ente competente una dichiarazione contenente le 
tariffe che l’operatore intende praticare per l’anno successivo. In difetto di 

funzionali dell’anno precedente

iti e le modalità indicate nell’autorizzazione

l’autorizzazione in luogo visibile al pubblico nonché conservare la 
comunicazione di iscrizione all’

al pubblico, nel caso di ristorazione a bordo, l’elenco dei principali pro
alimentari utilizzati con l’indicazione della provenienza

17 / 40



l’imbarco di minori di anni quattordici, le unità devono essere dotate di mezzi di 

Fornire aggiornamenti annuali sullo svolgimento dell’attività, compilando la sezione 
“Indicatori di monitoraggio” del Portale Web della Regione Puglia.

il soggetto autorizzato allo svolgimento dell’attività di pescaturismo deve

Prima dell’imbarco, informare gli utenti sul corretto utilizzo dei mezzi di salvataggio, 
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Che cos’è l’ittiturismo

ll’art. 2 della L.R. 13/2015 l’ittiturismo è come l’attività di pesca professionale esercitata 

somministrazione di alimenti e bevande, ivi compresa la ristorazione, di ospitalità, attività didattico‐

ione degli aspetti socio‐culturali delle imprese ittiche, attraverso 
l’utilizzo della propria abitazione o di struttura nella disponibilità, a qualunque titolo, degli 

Chi può esercitare l’

L’attività di ittiturismo è esercitata dall’imprenditore ittico

L’attività di ittiturismo svolta dall’imprenditore ittico deve essere su

 giornate di pesca all’anno per le imbarcazioni 
interessate all’attività di ittiturismo.





L’imprenditore ittico esercita l’attività di ittiturismo
di altro personale per lo svolgimento di attività connesse all’ittiturismo. 

Le prestazioni svolte da parenti e affini sino al quarto grado dell’imprenditore, che non risultano 

Si intende personale non facente parte dell’equipaggio a cui vengono assegnate mansioni diverse dalla gestione 
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Attività svolte dall’

Nell’attività di ittiturismo sono ricomprese:

dell’imprenditore ittico

Nell’esercizio dell’ittiturismo possono essere altresì svolte le seguenti attività

in ossequio alla normativa igienico‐sanitaria e con le deroghe per la vendita di piccoli 
quantitativi previste dall’articolo 1, comma 2, lettera c), del 
sull’igiene dei prodotti alimentari

intervento legato all’uso sostenibile degli ecosistemi acquatici e alla tutela 
dell’amb

conoscenza dell’attività ittica e dei cicli pro
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A chi è rivolta l’attività di ittiturismo

caratteristiche dell’offerta, al fine di soddisfare pienamente le esigenze dei visitatori

gruppi di giovani e persone con disabilità motorie e fisiche. L’offerta è sviluppata tenendo conto 
delle specificità dell’impresa, dell’ambiente ope

autorizzati all’esercizio dell’ittiturismo

’attività di ittiturismo ell’imprenditore 
ittico a titolo di proprietà. Usufrutto, concessione, affitto o altre forme d’uso:

L’abitazione principale dell’imprenditore ittico o, nel caso di persona giuridica, l’abitazione 

Locali diversi dall’abitazione

Le strutture e i locali destinati all’esercizio dell’attività ittituristica devono possedere i requisiti 
igienico‐sanitari previsti dai regolamenti comunali edilizi e di igiene, nonché essere conformi alle 
prescrizioni di cui all’articolo 19, commi 2 e 3, del 

Al fine di favorire lo sviluppo dell’attività di ittiturismo nel rispetto dell’identità dei luoghi e delle 
ti ospiti è inferiore a 

È consentito l’utilizzo della cucina domestica e delle relative attrezzature, compresi gli 

È consentito l’uso di locali 
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È consentito l’utilizzo del bagno domestico sia per gli ospiti sia per il personale, senza 

servizi igienico‐sanitari, nei casi in cui l’ittiturismo preveda l’alloggio degli ospiti, devono 

adibita a uso spogliatoio, anche provvisorio, una qualunque stanza dell’immobile

ività di alloggio, il requisito dell’abitabilità dei locali; l’esercizio 
dell’attività non comporta cambio di destinazione d’uso dell’immobile

all’allegato 1 della legge regionale 7 agosto 2013, n. 27 (
dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast

L’apertura dell’attività di nell’arco dell’anno solare

I periodi e gli orari di apertura al pubblico dell’attività di ittiturismo sono lasciati alla libera decisione 
dell’imprenditore ittico che deve specificarli all’ingresso della struttura o 
nell’area destina

durante l’esercizio dell’ittiturismo






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

l’applicazione della

i qualità garantiti dalla Regione Puglia o compresi nell’elenco nazionale dei 

definiti dall’articolo 2 della 

Nell’ambito dell’attività integrata turistico l’imprenditore ittico può stipulare accordi

to all’attività di 

Iter autorizzativo per l’avvio e l’esercizio dell’ittiturismo in Puglia

L’imprenditore ittico che intende svolgere l’attività di ittiturismo presenta “
”

l’attività, consentendo la somministrazione di alimenti e bevande nel rispetto della 
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Iscrizione all’

L’imprenditore ittico che svolge attività di ittiturismo, ai fini dell’iscrizione nell’apposita sezione 
dell’Elenco regionale

giorni dalla data del rilascio, secondo quanto previsto dall’art. 1 della L.R. n. 30/2018 “Modifiche 
le 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell’ittiturismo)”

L’

L’

l’

d’ordine progressivo e sigla regionale identificativa dell’imprenditore ittico 
ibuita dalla Regione all’atto dell’inserimento dell’impresa 

nell’
anagrafici e denominazione dell’impresa

dell’azienda
catastali degli immobili o delle strutture destinate all’attività di ittiturismo

e dati identificativi dell’attività di ittiturismo
altro necessario ed utile per l’efficiente gestione dell’

A seguito dell’inserimento nell’Elenco regionale omunica all’interessato e al Comune 
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L’imprenditore ittico che cessa l’attività di 

Utilizzo del Logo regionale di promozione dell’ittiturismo in Puglia

Ottenuta l’iscrizione all’ regionale, l’esercente le attività di ittiturismo

pubblicitario, illustrativo e segnaletico dell’attività

Obblighi dell’esercente l’attività di ittiturismo

In conformità all’art. 5 della L.R. 13/2015, il soggetto autorizzato allo svolgimento dell’attività di 

all’attività

omunicare al comune l’eventuale cessazione o ripresa dell’attività di ittiturismo entro 

all’

resentare annualmente all’ente competente una dichiarazione contenente le tariffe che 
l’operatore intende praticare per l’anno successivo. In difetto di comunicazione si intendono 

dell’anno precedente

ffettuare l’

sporre al pubblico l’elenco dei principali prodotti alimentari utilizzati con l’indicazione della 
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e derivanti dalle norme in tema di concessioni edilizie, igienico‐

Fornire aggiornamenti annuali sullo svolgimento dell’attività, compilando la sezione 
“Indicatori di monitoraggio” del Portale Web della Regione Puglia.
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ambientale, conoscenza dell’attività

L’imprenditore ittico, definito dall’articolo 4 del 
per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della 

ugno 2010, n. 96), viene equiparato all’imprenditore agricolo anche nelle sue funzioni di 
operatore nell’attività didattica.

L’operatore deve svolgere, nell’ambito dell’azienda ittica in cui opera, attività di accoglienza e 

L’operatore didattico‐metodologica partecipando a corsi 
organizzati dall’Assessorato

Iscrizione all’

L’istanza di iscrizione all’
Regione Puglia ‐ Assessorato risorse agroalimentari ‐ 

dell’azienda ittica o dal legale rappresentante

provvede all’iscrizione degli esercenti attività d
– –

–
, formulata dal titolare dall’azienda ittica o dal legale rappresentante, 

nella richiesta l’iscrizione all’Elenco regionale del pescaturismo e ittiturismo didattico

L’Ufficio regionale competente può richiedere, in fase istruttoria, ulteriori 
controlli presso la sede dell’azienda, se ritenuti necessari.
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Ottenuta l’iscrizione all’ regionale, l’esercente le attività di pescaturismo

illustrativo e segnaletico dell’attività di pescaturismo

l’imprenditore ittico già abilitato ed esercitante l’attività di pescaturismo e ittiturismo nella regione 
all’
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dell’art. dell’autorizzazione ad effettuare l’attività
’anno

all’esercizio dell’attività l’anno

l’ipotesi
dall’art. 76

) copia delle annotazioni di sicurezza dell’unità;

annotazioni di sicurezza finalizzate esclusivamente all’esercizio della pescaturismo;

da €

Il sottoscritto è informato, ai sensi dell’art. 10 della L.31.12.1996, n° 675,

La sottoscrizione deve essere apposta innanzi alla persona addetta a ricevere l’istanza.
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“alimento” “prodotto alimentare”:

“legislazione alimentare”:

“rischio”

“pericolo” “elemento di pericolo”

“fasi distribuzione”

“produzione primaria”

“consumatore finale”
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“conserve”:

“semiconserve”

“commercio al dettaglio”: 

all’ingrosso”;
“ ”: viene ad essere identificato nel territorio della Provincia in cui insiste l’azienda

“analisi controllo”

–
l’identificazione

dell’impresa l’adozione
procedure devono essere documentate e registrate al fine di dimostrare l’effettiva applicazione delle

per il controllo dei pericoli per l’alimento. Tali atti devono essere aggiornati in presenza

“degustazione”

dell’azienda, ivi compresa la mescita di vini, senza che siano necessarie, al momento della fornitura al 
atura, il riscaldamento e l’eventuale 

“Nave, imbarcazione, natante”:

“Galleggiante”/ “Struttura galleggiante”

“Centro di Spedizione”: 
lavaggio, alla pulitura, alla calibratura, al confezionamento e all’imballaggio dei molluschi bivalvi vivi

“Centro di depurazione”

“Piazzola”: spazio dedicato all’ospitalità turistica all’aperto che (art. 41, comma 4 del D.L. n° 69/2013)
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
principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la 


sull’igiene dei prodotti alimentari e s.m.i.












crizioni riguardanti la informazione dei consumatori sull’assenza di glutine o sulla sua presenza in misura 




ll’art. 5 della Legge 7 agosto 2015 n. 124 e s.m.i. 

L’operatore

l’attività

l’operatore
–

l’utilizzo
galleggiante, dalla documentazione attestante l’avvenuta cancellazione dal registro Navale, ove già iscritto,

dall’autorizzazio
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Ogni modifica significativa successiva all’inizio dell’attività è soggetta a contestuale integrazione della S.C.I.A ai

l’inizio ll’attività

Nell’ambito delle strutture per lo svolgimento dell’attività di ittiturismo deve essere individuato un locale di

I pasti, le colazioni e le merende in nessun caso possono essere consumati all’interno della cucina

5. Le condizioni d’igiene dei locali utilizzati nell’ambito dell’attività (es. cucina, bagno, dispensa, locale di 

all’aperto o nell’ambito di manifestazioni al di fuori dell’azienda, in quest’ultimo caso previa notifica come

In ogni caso e soprattutto quando venga utilizzato uno spazio all’aperto, i prodotti alimentari devono essere

l’utilizzo

Nell’azienda di ittiturismo che prevede, fra l’altro, attività di somministrazione di alimenti, i locali destinati alle
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L’azienda di ittiturismo l’attività di preparazione e somministrazione

specifici previsti dall’Allegato II capitoli I e II del 

dall’imprenditore

Si precisa che in ogni caso i pasti destinati all’ittiturismo dovranno essere preparati in 
dell’imprenditore l’autoconsumo.

Qualora i locali destinati alla preparazione di pasti siano quelli identificati all’art. 5, comma 1
servizio di cui al secondo comma, lettera a), può essere identificato con quello in dotazione all’abitazione
dell’imprenditore ittico, o con un altro, purché ragionevolmente vicino all’area attrezzata per la preparazione

punto 3*, si intende soddisfatto qualora nell’area di ormeggio sussista la possibilità di utilizzare servizi igienici

Per quanto riguarda l’Autocontrollo, si rimanda all’ “Opuscolo per imprese ad autocontrollo semplificato della 
Regione Puglia” (allegato 1).

Fatta salva l’idoneità dei requisiti strutturali e delle attrezzature finora descritte, gli operatori dell’ittiturismo, 
come tutti gli operatori che nell’ambito della propria attività manipolano, lavorano, trasformano e 

secondo quanto previsto dall’art. 5 del Reg. (CE) 852/2004 al fine di 

disinfestazione/derattizzazione (al fine di impedire l’accesso nei locali di produzione, di insetti e animali 

semi‐conserve
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di locali di cui all’art. 5, c.1, lett. a, secondo quanto previsto dalle “Linee Guida per l’applicazione della 
normativa sull’igiene degli alimenti in attività di preparazione per l’immissione sul mercato di alimenti 

– )” 

Nel solo caso di attività di ittiturismo provviste di locali di cui all’art. 5, c.1, lett. a, qualora 
apposta un’etichetta

Il titolare dell’ittiturismo, in quanto responsabile della elaborazione e della gestione delle procedure di cui
all’articolo 5, paragrafo

uno standard elevato di pulizia personale mediante l’uso di indumenti adeguati e puliti, deve lavare le mani 

confezionati, verdura o frutta non lavata, ecc.) e dopo l’uso dei servizi igienici. Inoltre, è buona norma per gli 

er quanto indicato dal Cap VII dell’allegato II del Reg. (CE) garantito all’interno 
dell’attività

Qualora si utilizzi acqua trasportata con autobotte, il titolare dell’ittiturismo dovrà esibire all’Autorità 
Competente contratto con la ditta fornitrice e i documenti di trasporto dell’acqua.  
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dell’ambiente conformemente alla normativa specifica applicabile.  

l’operatore ittituristico 

La somministrazione dei prodotti ittici prevede l’adempimento a specifici requisiti di legge che variano a 
seconda dell’approvvigionamento della materia prima. 

esercizi registrati (pescherie, mercati ittici, ecc.) o ditte riconosciute (produttori all’ingrosso), cosi come 
previsto dall’art.7 comma 5, punti a e b della Legge regionale 13/2015, il soggetto autorizzato deve 

(temperatura del ghiaccio fondente per i prodotti freschi, T≤ 4°C preparati refrigerati e T≤ 
prodotti congelati e surgelati) e le modalità d’uso indicate in etichetta dal pro

Qualora, invece, il soggetto autorizzato somministri prodotto ittico catturato durante l’attività di 
pescaturismo così come disposto dall’art.7 comma 5, punti c e d della Legge regionale 13/2015, deve 

i microbiologici e ai limiti relativi all’istamina (per alcune famiglie di pesci 
contemplate dal Reg. CE 2073/05 e smi), all’azoto volatile totale (Reg. CE 2074/05) e ai limiti chimici (Reg. 
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1 ‐

Se, al contrario, il prodotto ittico proviene dall’attività di pesca, l’operatore deve provvedere ad effettuare, 

all’art. 5, c.1, lett. a,

temperatura di almeno ‐ 20 °C per

In particolare, l’operatore deve predisporre e attuare apposita procedura scritta finalizzata al controllo dei 
ti, basata sui principi dell’ HACCP, in cui dovrà stabilire 

pesce mantenendo le registrazioni di tale operazione da esibire all’A.C. per le opportune verifiche

informazione ai consumatori, sul menù deve essere indicato che tali prodotti sono “conformi alle 
prescrizioni del Reg. (CE) n. 853/2004, All. III, sezione VII capitolo 3, lettera D, punto 3” e non che si 
prodotti ittici “scongelati”;

l’operatore procede allo scongelamento in impianto frigorifero in
(T≤ 2/4

temperatura dell’acqua bassa e i prodotti della pesca nei loro

nell’ambito dell’ittiturismo

Qualora l’attività ittituristica preveda la preparazione di alimenti, è 

dell’acquacoltura
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


(T≤ 2/4

corrente, mantenendo però la temperatura dell’acqua ba



“idoneo
alimenti” l’ al contatto con l’alimento 

L’attività di conservazione degli alimenti tramite la tecnica 
le attività di Ittiturismo siano provviste di locali di cui all’art. 5, c.1, let. a e c. 2, e, pertanto, si rimanda a 
quanto previsto dalle “Linee Guida per l’applicazione della normativa sull’igiene degli alim
preparazione per l’immissione sul mercato di alimenti presso locali utilizzati principalmente come 

– Home restaurant)” (Deliberazione della Giunta Regionale, 11 febbraio 

normativa sull’etichettatura applicabile.
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Gli operatori hanno l’obbligo di garantire la rintracciabilità dei prodotti ai fini della sicurezza alimentare, secondo 
quanto previsto dall’art. 18 
Pertanto, l’operatore conserva, in forma cartacea o informatica, le registrazioni previste:

•

i fornitori, qualora i prodotti forniti siano oggetto di “allerta alimentare”;
•

Qualora l’operatore accerti prodotti non conformi, è tenuto ad identificarli e segregarli in attesa di
la normativa vigente, previa comunicazione all’A.C. e compilazione di un registro di Non Conformità riportante 
l’analisi sulle cause e le azioni correttive da attuarsi.

39 / 40



ALLEGATO C

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 
FORESTALI n. 85 del 17/02/2021 

“Approvazione e riconoscimento del marchio registrato per atÝvità di promozione del pescaturismo 
e itÝturismo” pubblicata sul BURP n. 46 del 01/04/2021.
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